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SCHEMA DI CONVENZIONE 
CON LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DI PERSONE IN CONDIZIONE DI POVERTÀ 
ESTREMA E SENZA DIMORA AI SENSI ART. 7 COMMA 9 DECRETO LEGISLATIVO N. 147/17 E DEL 
DECRETO N. 155/2018 - ANNUALITÀ 2018 (CUP C71H18000110001), ANNUALITÀ 2019 (CUP 
C71H19000060001) E ANNUALITÀ 2020 (CUPC71H20000070001). 
 
L’anno 2024, il giorno __ del mese di ___________ presso L’ufficio di Piano dell’ATS di Lecce 
 

Tra 
 

L’Ambito Territoriale Sociale di Lecce – Capofila Comune di Lecce con sede legale in Via Rubichi, 16 
CAP 73100 Comune Lecce Prov di LE Codice fiscale 80008510754 Partita Iva 00153390752, 
rappresentato dalla Responsabile dell’Ufficio di Piano Giusto Decreto Sindacale n. 10 del 10/05/2023 
e n. 40 del 12/10/2023 nella persona dell’Avv. Annarosa Sanapo nata a Taranto Prov di Ta il 
05/12/1977 
 

E 
 

…......………………..…....…………………………………………con sede in via …...........…………………….. C.F. 
…......................………..legalmente rappresentata da.......................................………………………... nato il 
….................………...a.............................………………………………………………….…………………. 

 
RICHIAMATO 

 
– il Decreto Legislativo del 15 settembre 2017 n. 147 che ha introdotto una misura nazionale 

di contrasto alla povertà; 
– l'articolo 7, comma 9 del suddetto decreto di determina che, nell’ambito della quota del 

Fondo Povertà, viene riservato un ammontare pari a 20 milioni di euro annui, a decorrere 
dall’anno 2018, per interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema 
e senza dimora; 

– il Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018, n. 155 del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze che stabilisce i criteri di 
riparto del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale e adotta il Piano per gli 
interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà; le risorse assegnate - per una quota 
parte - sono finalizzate al finanziamento degli interventi e dei servizi a favore delle persone 
in condizione di povertà estrema e senza dimora e vengono trasferite dallo Stato alle 
Regioni che hanno proceduto a selezionare un numero limitato di Ambiti territoriali, 
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previamente identificati sulla base della particolare concentrazione rilevata o stimata di 
persone senza dimora, ai quali ripartire e trasferire le risorse.  

– l’articolo 5, comma 1 del d.m. n. 155 secondo cui le persone beneficiarie di tali interventi 
sono coloro che:  

a) vivono in strada o in sistemazioni di fortuna;  
b) ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturna;  
c) sono ospiti di strutture, anche per soggiorni di lunga durata, per persone senza 

dimora;  
d) sono in procinto di uscire da strutture di protezione, cura o detenzione, e non 

dispongono di una soluzione abitativa. 
 

VISTE 

 
– la DGR 662/2018 “Adempimenti riguardanti il d.lg n. 147/2017 e successivi decreti 

ministeriali attuativi in materia di contrasto alla povertà e linee di sviluppo regionali” che 
individua le priorità di intervento a livello regionale. 

– la DGR 987/2018 “Promozione di interventi e servizi a favore delle persone in condizione di 
povertà estrema e senza dimora in attuazione del d.m. 18 maggio 2018 n.155/18 e le “Linee 
di sviluppo delle politiche regionali di prevenzione e contrasto alla povertà 2018/2020”. 

– la DGR 3152/2020 "Fondo povertà annualità 2019: aggiornamento della DGR n. 662 del 16 
ottobre 2018 Adempimenti riguardanti il d.lgs. n. 147/2017 e successivi decreti ministeriali 
attuativi in materia di contrasto alla povertà e linee di sviluppo delle politiche regionali” 
Regione Lombardia conferma le scelte già effettuate con i provvedimenti attuativi sopra 
citati 

– le Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia a cura del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione Generale per l’Inclusione e le 
Politiche Sociali del 5 novembre 2015. 

– le Linee Guida per l’impiego della “Quota Povertà Estrema del Fondo Povertà” – annualità 
2018, destinata al finanziamento di interventi e servizi in favore di persone in condizione di 
povertà estrema e senza dimora, di cui all’articolo 7, comma 9, del decreto legislativo n. 147 
del 15 settembre 2017. 

 
Dato atto che le Linee Guida prevedono la possibilità di effettuare interventi di pronto intervento 
sociale, quali la distribuzione di beni di prima necessità e di altri beni materiali nell'ambito di progetti 
di accompagnamento all'autonomia e che tali azioni possono essere realizzate anche tramite 
convenzionamento con soggetti terzi che operano sul territorio. 
 
Visto l'Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse da parte di organizzazioni di 
volontariato e associazioni di promozione sociale per la realizzazione di interventi e servizi a favore di 
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persone in condizione di povertà estrema e senza dimora ai sensi art. 7 comma 9 decreto legislativo 
n. 147/17 e del decreto n. 55/2018 - ANNUALITÀ 2018 (CUP C71H18000110001), ANNUALITÀ 2019 
(CUP C71H19000060001) E ANNUALITÀ 2020 (CUPC71H20000070001)pubblicato in data _______ 
2024 dal Comune di Lecce, Comune capofila dell’Ambito territoriale Sociale di Lecce. 
 
Considerate le risultanze dell'Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse da 
parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale per la realizzazione di 
interventi e servizi a favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora ai sensi art. 7 
comma 9 decreto legislativo n. 147/17 e del decreto n. 55/2018 - ANNUALITÀ 2018 (CUP 
C71H18000110001), ANNUALITÀ 2019 (CUP C71H19000060001) E ANNUALITÀ 2020 
(CUPC71H20000070001), come da determinazione n. ____ del ____________ 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. ___ del __/__/____ che ha approvato il presente accordo di 
collaborazione tra l’Ambito Territoriale Sociale di Lecce, in qualità di capofila dell'Ambito Territoriale 
e le Associazione ammesse al finanziamento che hanno presentato la propria candidatura all'Avviso 
pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
ART. 1 OGGETTO DELL’ACCORDO 
Oggetto dell’accordo è il sostegno e l'erogazione degli interventi previsti dalla scheda n. 23 del Piano 
di Zona 2022-2024 dell’ATS di Lecce, “Rete per il sostegno materiale”,  che mira al perseguimento del 
maggior grado di inclusione possibile, anche attraverso l’ausili di servizi e interventi di bassa soglia. 
Come previsto dal Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018, n. 155 del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze articolo 5, comma 1, 
secondo cui le persone beneficiarie di tali interventi sono coloro che:  

e) vivono in strada o in sistemazioni di fortuna;  
f) ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturna;  
g) sono ospiti di strutture, anche per soggiorni di lunga durata, per persone senza 

dimora;  
h) sono in procinto di uscire da strutture di protezione, cura o detenzione, e non 

dispongono di una soluzione abitativa. 
 

ART. 2 - IMPEGNI DELLE PARTI 
Le Parti si impegnano reciprocamente a uniformare i propri comportamenti, nelle relazioni derivanti 
dalla presente convenzione, al generale principio di correttezza e buonafede, nonché a 
salvaguardare e valorizzare la natura collaborativa del partenariato. 
 
In particolare, le Associazioni si impegnano a: 
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� gestire le attività progettate coerentemente al cronoprogramma indicato nel progetto; 

� collaborare con l’Ufficio di Piano, i servizi sociali Comunali e gli altri attori della rete, anche 
nella costruzione dei percorsi da realizzare nei confronti degli utenti utili alla creazione di un 
unico progetto di presa in carico degli stessi e di circolarità delle informazioni; 

� partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dal Comune di Lecce, Capofila 
dell’Ambito Territoriale Sociale di Lecce; 

� sviluppare e condividere con l’ATS di Lecce il sistema di monitoraggio e valutazione in itinere 
dei risultati e degli impatti del progetto; 

� assicurare lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione nel rispetto di 
tutte lenorme vigenti in materia di contratti di lavoro e sicurezza sui luoghi di lavoro, di tutti 
gli obblighiprevidenziali, assistenziali ed anti-infortunistici e di tutte le disposizioni di legge 
relativamenteall’utilizzo di volontari e collaboratori; 

� rispettare, nei confronti degli operatori a qualunque titolo impegnati nelle attività della 
progettazione approvata a seguito di partecipazione all’Avviso Pubblico, tutte le norme 
previste dal CCNL di riferimento e dagli eventuali accordi locali integrativi, garantendo il 
rispetto dei relativi livelli retributivi; 

� garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura assicurativa 
contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per 
la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in 
conseguenza di esse, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per danno o 
incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito 
dell’espletamento delle attività; 

� impiegare, nello svolgimento delle attività, operatori in possesso dei requisiti professionali 
adeguati allo svolgimento delle attività stesse; 

� assicurare lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione nel rispetto di 
tutte le 

� norme vigenti riguardanti il trattamento dei dati personali. Al riguardo, in sede di 
sottoscrizione della convenzione, consegneranno all’Ufficio di Piano dell’ATS di Lecce, 
apposita formale comunicazione relativa al proprio personale Autorizzato al trattamento dei 
dati, impegnandosi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione ogni eventuale 
successiva variazione. Gli Enti partner sono responsabili dell’osservanza degli obblighi di 
riservatezza di cui al presente articolo da parte dei propri dipendenti e/o dei consulenti o 
altri operatori di cui dovesse avvalersi a qualunque titolo. Tutti gli obblighi in materia di 
riservatezza dovranno essere rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti inessere con 
l’ATS di Lecce e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia 
dellaconvenzione; 

� confermare all’amministrazione procedente, almeno 10 giorni prima dell’avvio delle attività 
previste dal progetto, il nominativo e i recapiti telefonici (fisso e cellulare) di un Referente 
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Responsabile che parteciperà, in nome e per conto dell’Associazione o dell’aggregato, a tutti 
gli incontri organizzati dall’Ambito territoriale Sociale di Lecce; 

 
Il Comune di Lecce, capofila dell’ATS di Lecce, attraverso la sua struttura tecnica, amministrativa e 
operativa, si impegna a: 

� sostenere le proposte innovative/migliorative che, in sede di attuazione del progetto 
presentato, verranno di volta in volta considerate necessarie o utili al perseguimento degli 
obiettivigenerali; 

� presidiare stabilmente, con i propri referenti, gli ambiti istituzionali/amministrativi e 
tecnico/gestionali previsti per l’attuazione dellaprogettazione presentata dall’Associazione; 

� garantire, in caso di necessità e attraverso proprio personale dedicato, un supporto 
orientativo e/oinformativo volto a favorire una responsabile collaborazione in armonia con 
gli obiettivi della presenteConvenzione. 

 
ART. 3 DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente accordo ha validità dalla sottoscrizione della presente e fino al 31 Dicembre del 2025. Lo 
stesso potrà essere rinnovato con il consenso scritto dei contraenti. 
 
ART. 4 ATTIVITÀ FINANZIABILI E IMPEGNO DEI SOTTOSCRITTORI 
Sono finanziabili, con riferimento all’area scelta nella programmazione approvata dal Piano di Zona 
2022-2024, gli interventi di seguito descritti: 
 
Interventi di pronto intervento sociale volti al rafforzamento dei servizi a bassa soglia quali la 
distribuzione di beni di prima necessità e di altri beni materiali nell’ambito di progetti di 
accompagnamento all’autonomia. 
Nello specifico possono essere finanziati: 

1. l’acquisizione di beni e servizi di supporto in risposta a bisogni primari (ad esempio 
acquisizione e distribuzione di viveri, indumenti, vestiario e calzature, servizi per la cura e 
l’igiene della persona, mense sociali); 

2. unità di strada che svolgono attività di ricerca e contatto con le persone che necessitano di 
aiuto laddove esse dimorano (in genere in strada); 

3. servizi di accoglienza notturna (ad esempio strutture per l’accoglienza notturna, dormitori 
per la sola l’accoglienza degli ospiti durante le ore notturne, comunità semiresidenziali per 
ospitalità notturna e attività diurne senza soluzione di continuità, comunità residenziali 
presso cui è garantita la possibilità di alloggiarecontinuativamente presso i locali, anche 
durante le ore diurne e d ove è garantito anche il supporto sociale ed educativo, alloggi 
protetti, alloggi autogestiti nell’ottica della progressiva autonomia); 

4. servizi di accoglienza diurna (ad esempio centri diurni-strutture di accoglienza 
esocializzazione nelle quali si possono passare le ore diurne ricevendo anche altri servizi; 
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comunità residenziali-comunità aperte tutto il giorno che prevedono attività specifiche per i 
propri ospiti anche in orario diurno; circoli ricreativi in cui si svolgono attività di 
socializzazione e animazione, aperte o meno al resto della popolazione; laboratori ove si 
svolgono attività occupazionali significative o lavorative a carattereformativo o di 
socializzazione). 

Che tra le succitate attività la sottoscritta Associazione ha presentato un progetto dal Titolo 
______________________ relativo alle azioni di cui al punto n. ___  su descritto; 
 
ART. 5 SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 
L’Ambito territoriale Sociale di Lecce si impegna a: 

� erogare all’Associazione esclusivamente in forma di rimborso le spese effettivamente 
sostenute e documentate come previsto dall’art 56, comma 4 del D. Lgs. 117/2017. L’ATS 
osserverà il principio dell’effettività delle spese, con l’esclusione di qualsiasi attribuzione a 
titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili e con la limitazione del rimborso 
dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della presente 
Convenzione. Rientrano necessariamente tra le spese da ammettere a rimborso le spese 
delle coperture assicurative, il rimborso di costi variabili, fissi e durevoli nel tempo, necessari 
alle associazioni per la realizzazione del progetto, che non procurino profitto ai loro membri, 
né direttamente, né indirettamente. 

� Procedere al rimborso delle somme, fino al raggiungimento della somma ammessa, previa  
presentazione da parte dell’ODV/APS di relazione mensile, corredata da giustificativi di 
spesa che attestino quanto dichiarato; solo a seguito di approvazione da parte dell’ATS delle 
spese, l’ODV/APS potrà procedere all’emissione di fattura o altro documento contabile; 

� a individuare quale referente del servizio la Dott.ssa ___________________ con funzioni di 
raccordo e coordinamento con le Associazioni del Territorio coinvolte nel progetto. 

L’ODV/APS si impegna a : 

� Sottoscrivere la Presente Convezione; 

� a rendicontare, essendo le procedure di rendicontazione in capo all'ente, le spese afferenti 
agli interventi come indicate nell’art. 4 e a richiedere alle Associazioni relazione mensile 
dettagliata delle attività svolte, del personale coinvolto, compresi i volontari stabili, ed ogni 
altra utile informazione, secondo tempistiche e modalità contenute nel progetto approvato 
e finanziato dall’ATS di Lecce, oltreché, delle spese sostenute, corredata da tutti i 
giustificativi di spesa; 

� Produrre fattura o altro documento contabile delle somme, propedeutica alla liquidazione di 
quanto sopra descritto; 

� a individuare un referente del Servizio con funzioni di raccordo e coordinamento con l’ATS di 
Lecce e le Associazioni del Territorio coinvolte nel progetto. 

 
ART. 6 SEDE 
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Le attività oggetto del presente accordo vengono svolte presso le sedi delle Associazioni che hanno 
aderito all'Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse o in altri siti dagli stessi 
individuati nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale di Lecce, Ovvero presso il Comune di 
______________________________ Via/P.zza ________________________ n. ___ 
cap___________. 
 
ART. 7 RISORSE 
Il presente accordo prevede la destinazione di euro __________________ così come approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. ___ del_____________, quale contributo destinato a supportare le 
attività richieste alle Associazioni e tutte indicate al precedente Art. 4. 
Resta in capo ad ogni associazione, nel rispetto di quanto indicato al precedente art. 5,l’obbligo di 
presentare una relazione mensile contenente nel dettaglio le attività svolte e le spesesostenute. 
 
ART. 8 ASSICURAZIONI 
A tutela degli interessi pubblici dell’ATS di Lecce, le Associazioni o aggregati di Associazioni 
provvedono alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane, impiegate a qualunque titolo 
nelle attività di cui alla presente Convenzione. 
Le Associazioni o aggregati di Associazioni sono responsabili civilmente e penalmente di tutti i danni 
di qualsiasi natura che possano derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con 
la conseguenza che l’ATS di Lecce è sollevato da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che gli 
possa derivare, direttamente o indirettamente, dalle attività della presente Convenzione. 
A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’Associazione o aggregato di Associazioni ha prodotto la 
seguente assicurazione, valida per tutto il periodo della convenzione: 
- n…….. del…….….… rilasciata da………………….. per responsabilità civile per danni a cose e persone, 
causati o subiti dai propri dipendenti, soci, prestatori, volontari o altri soggetti che partecipano alle 
attività, ed, in ogni caso, verso terzi, con massimali idonei, non inferiori ad € …,00 per sinistro, per 
persona e per danni a cose. L’ATS di Lecce è considerato “terzo” a tutti gli effetti. 
 
I partner che fanno parte dell’aggregato di Associazioni, oltre all’Associazione capofila, si obbligano a 
mantenere regolarmente attiva detta copertura assicurativa per tutto il periodo di vigenza della 
Convenzione. 
 
Art. 9 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
In relazione alle attività previste dalla presente Convenzione che possono comportare il 
trattamento dei dati personali, le Parti si impegnano ad agire in conformità con la normativa in 
materia di protezione dei dati personali applicabile (in particolare il Decreto Legislativo n. 
196/2003 – c.d. “Codice Privacy” - e il Regolamento UE 2016/679), osservando misure 
organizzative e tecniche adeguate, nonché idonee a garantire la sicurezza delle informazioni 
sotto l’aspetto della riservatezza, disponibilità e confidenzialità dei dati personali trattati atte a 
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prevenire rischi di distruzione, perdita o alterazione, anche accidentale, di dati e documenti.  
In particolare, il soggetto ospitante ai sensi e per gli effetti del regolamento generale per la 
protezione dei dati personali n 2016/679 (GDPR), dovrà: 

· utilizzare tutti i dati personali di cui verrà a conoscenza per le sole finalità di cui alla 
presente Convenzione, in relazione alle quali agirà in qualità di autonomo Titolare del 
trattamento, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la 
vigente normativa; 

· mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato, documento e 
informazione di cui venga a conoscenza in virtù delle attività di cui alla presente 
Convenzione; 

· informare i beneficiari delle attività di cui alla presente Convenzione sul relativo 
trattamento dei dati personali, fornendo tutte le informazioni previste dall‘art. 13 del 
GDPR. 

A tal fine, L’Associazione: 
- garantisce di manlevare e tenere indenne il Comune di Lecce da ogni e qualsiasi 

conseguenza pregiudizievole derivante dal mancato rispetto degli obblighi di cui 
sopra; 

- conferma ed è in grado di dimostrare di aver messo in atto adeguate misure di 
sicurezza per proteggere i dati personali, attraverso misure tecniche e organizzative 
adeguate per garantire la protezione da qualsiasi trattamento non autorizzato o 
illegale, nonché dalla perdita, dalla distruzione o dal danneggiamento, in modo 
accidentale, dei dati personali. 

In esecuzione della presente Convenzione, l’Associazione potrebbe effettuare un trattamento 
di dati personali di titolarità del Comune di Lecce e dei Comuni afferenti all’Ambito Territoriale 
di Lecce. 
In virtù di tale trattamento, le Parti stipulano l’Accordo allegato E (“Designazione a 
Responsabile del Trattamento ex art. 28 Regolamento n. 679/2016 - Clausole contrattuali per 
la protezione dei dati”), al fine di disciplinare oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento 
(UE) del Parlamento e del Consiglio Europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) e da ogni 
altra normativa applicabile. 
L’Associazione, pertanto, è designata dal Comune di Lecce, in qualità di Ente Capofila 
dell’Ambito Territoriale Sociale di Lecce, quale Responsabile del trattamento dei dati personali 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 e si obbliga a dare esecuzione 
alla Convenzione suindicata conformemente a quanto previsto dall’Accordo allegato al 
presente atto. 
 
Art. 10 – Risoluzione 
Qualora l’Associazione risulti inadempiente, in tutto o in parte agli obblighi assunti con la presente 
Convenzione, sarà invitata, dall’ATS, ad adempiere entro il termine massimo di quindici giorni. 
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Qualora l’inadempimento sia grave e persista, la Convenzione si intende automaticamente risolta. 
Le Parti si impegnano sin d’ora, in caso di risoluzione della Convenzione, ad adottare tutte le 
misure/tempistiche idonee a non compromettere la continuità degli interventi resi in favore 
dell’utenza. 
 
Art. 11 - Rinvii normativi 
Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa riferimento al Codice 
Civile e alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia e a quelle richiamate negli atti di cui 
alle Premesse. 
 
Art. 12 – Controversie 
Le parti si impegnano a mediare e risolvere, con spirito di reciproca collaborazione, tutte le eventuali 
controversie che dovessero insorgere durante il periodo di vigenza della presente Convenzione. Per 
tutte le controversie tra le parti non diversamente componibili sarà competente il Foro di Lecce. 
 
Art. 13–Allegati 
Il Progetto comprensivo di cronoprogramma e di nomina a responsabile del trattamento - Clausole 
contrattuali,sono allegati e, a tutti gli effetti, costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente Convenzione. Sono, altresì, da considerarsi quale parte integrante e sostanziale della 
presente Convenzione, anche se non ad essa materialmente allegati, i seguenti atti e documenti: 
● determina di indizione della procedura ad evidenza pubblica; 
● avviso pubblico; 
● determina di conclusione del procedimento e ammissione progetti. 
 
ART. 14 NORME FINALI 
Il presente accordo sarà soggetto a registrazione in caso d’uso. Tutte le spese inerenti e conseguenti 
la stipulazione della convenzione, ove dovute, sono a carico delle Associazioni o aggregati di 
Associazioni così come il pagamento di tutte le imposte e le tasse relative all’esecuzione del progetto 
in oggetto. 
 
 

Il Rappresentante Legale dell’ODV/APS 
______________________________ 

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 
Avv. Annarosa Sanapo 
 


